
I m i<h v iixo  X I .  Ir.7(> Itisi). C a p ito lo  1.

lino «il U mento «porgente.1 Secondo il costume del tempo egli 
portava liafll e  pizzo. Portamento ed aria erano sempre dignitosi, 
»eri, »nehe in circostanze liete, la sua disposizione d'animo spesso 
nettam ente melanconica,* perche il pesu della sua alta  dignità 
l'opprimeva doppiamente a causa della sua coscienziosità scru­
polosa.* I>i qui, imi anche dalle sue condizioni di salute, derivò, 
ch’egli d i r « M e n s a  per lo più solo la domenica.4 Egli non la 
diceva mai senza confessarsi prim a.5 E ra  anche effetto della sua 
scrupolosità una certa piccineria ch ’egli talora mostrava,* una 
gran circospezione in ogni cosa, e una difficoltà estrema a  prendere 
risoluzioni.’ Ma, una volta deciso, rimaneva irrem ovibile.1 Una 
sua carutteristica ulteriore consisteva in questo, ch’egli, rilevando 
«posso egoismo in coloro che gli stavano intorno, non prendeva 
|mt diffidenza consiglio da nessuno e voleva far da sè solo ogni 
cosa per quanto era possibile.*

• Ruoto «li terracotta d'Imiocenso X I nell'appartamento privato di Pa 
tasso ttoria in Koma; bu»ti «li bmnio nella Biblioteca Vallicelliana (Armato:
< Ioti, ttambamiua etri* Volatcmuiu» raecoa •) e in 8 . Maria di Montai Santo 
in Koma; ritratto ad olio dal palasxo di Bracciano ora nel palaxao Odeacalchi 
di Roma, dorè «ano anche molti altri ricordi, fra i quali la maschera mortuaria 
del papa (riprodotta nell'edisione del Berlhier della f i la  del L irrt); busti 
di marmo nel duomo di l'inno e neU'AmbnMiana di Milano; ritratti di marmo 
in rilievo (lavoro italianol nel Museo artistico di Copenhagen e nel Muaeo «torico 
•Iella città di Vienna (Camera IV); il piti bel ritratto di marmo ta nlievo igran 
■lessa naturale, «ruota romanal nel Palaia l^anckoroaski di Vienna; ritratto 
ad olio del Baciccia iTiiiemb X II I  277) nell'Accademia di 8. Luca in Roma, 
ritrailo ad olio di roano «connociuta nella sagrestia di 8. Cario al Cono in Roma 
<nl ritratto in messa ftgura della Pinacoteca di Monaco, credalo una ro lla 
Clemente IX . vedi Vuss «Mi. Sul ritratto del papa da cardinale nel Manco 
Poldi IVsjoIi di Milano cfr. A. C asta» nel Ommtwt de Cari ISSO. S r. 42. 
Incisioni in rame di Alb. Clooet ipravo O carx acci I 10«) • di Yaadetvrp*” 
IBiblioteca Mecommwaana della casa imperiale in Vienna). Cfr. aocha D ar- 
# t 1 B .  /’erlwiUatalof .  Lipsia IM ». UH2S 30.

• Vedi M «Sitarci 242; I . ir n  IBS.
• Vedi w p »  P I I . t'ir, l .ir r t  IH*. IVI: *  .Irn m  del SO luglio 1678. 

B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
• Vedi MlrtlACl« t l i * .
• Vedi Msim m  • i 243
• Il cardinale Omodei lece per qoeoto rimostrante al pttpa. vedi * .Irrisa 

del 6  febbrai» 1*77. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
• «Ir la *  Relaaiuae «tei m atrb w  Montanti «lei 23 •»«Umbre 167«, A r • 

« b i v i o  d i  J* t a t o  d i  P i r e n s • . g a w ls  • naturale • kmghlasima 
irresolute«*« la dire a molti che Are longa. vita brev» s  d m  r *  .levi«* dei
23 aprile 1676. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ,  t i r .  le retano«! di Alberto 
t'aprala a l.eopoldo I «lei 24 stagno. 1. 6 e 2» Iagito 16*4. A u l i i  v i *  d i  
A l a l o  d i  V i o t t i .

• Vedi 1*1 r n  1 0
• Cfr. *  -Ir«**» dei 16 aprite 1676. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ,  *  1 

lamenti nella f lotto»» di Alberto C apra» a l.eopoldo | del |* taglio 16*4. 
Ine. <«t Vedi anche il gradiste «Il IHoraani Inondo la Bs o k s  I 446

I..i sua <*ii|iacità piritica -  l-i iM-grvtcrU di .Stato. 15

Questi tra tti caratteristici avevano i loro lati buoui, ma anche 
«luelli pericolosi, tanto più che Innocenzo X I .  un asceta estraneo 
al mondo, che non era mai stato nunzio, non crai mai uscito dal­
l'Ita lia , aveva solo una notizia assai incom piuta delle condizioni 
liolitiche europee.1 Gli m ancava altre«! conoscenza degli uomini, 
•limodochè era facile ingannarlo. Poiché la sua coltura teologica 
aveva lacune notevoli, il quietista Molinos mi i suoi alti protettori 
poterono facilm ente indurlo in errore.* Il lato forte del papa stava 
nell’a lta  concezione dei diritti della Chiesi» -  piuttosto voleva 
farai scorticare, anziché derogarvi in qualche cosa, disse egli al 
suo confessore.* Nonostante la sua serietà, egli si m ostrava tuttavia 
nelle udienze cortese ed amabile. Di fronte ai diplomatici ero molto 
riservato; se venivano toccati punti scabrosi, egli ero solito tacere
o sorridere, senza scostarsi dalla sua opinione.1 Per il migliora­
mento delle condizioni dello .Stato pontificio furono assai impor­
tanti le sue conoscenze e la sua abilità in m ateria finanziaria, per 
la sua condotta generale la jiersuasione, già formatasi in lui da 
cardinale, che l’unica cosa veramente im portante era di ristabilire 
la pace fra gli S ta ti europei e  unirli contro il nemico d<*l cristia­
nesimo e della civiltà europea, i Turchi.

La segreteria di S tato  ebbe da Innocenzo X I  la sua forma 
moderna. Essi» fu data, senza la posizione di cantinate nepote e di 
"opraintelidente dello Stato  pontificio, it 23 settem bre 1676 al 
•animale Alderano Cibo,* la cui memoria sopravvive per la sua 
cappella sontuosa in S . Maria del Popolo.* Vecchio amico del 
papa, egli si mantenne nella sua posizione nonostante gl’intrighi 
della regina Cristina e del cardinale Altieri,* e nonostante malintesi

1 V uota lacuna fu «libito latta valere contro di lai. t 'n  anno dopo la atta 
elenonc a pontefice un" *  Epistola ’ B i b l i o t e c a  d i  P l a t o  d i  Mo *  
n a c o . ( W . ilal. 176, p. 9S7 a.) difende il papa roU'weopio di Aiuto V, O r» 
(torio X IV  e Innoreoso IX . che anch'osa» non erano «tati mai nunsi e lu n aria  
erano «tati buoni papt.

* Cfr. «otto capitolo. 5.
* Vedi HaU ju t i 247.
* f f r . le relazioni (rance« in H k s i i p  III 122 *  frequentemente, frulla 

nparUaiorte primitiva delle odierne vedi la nU noao detl‘6 ottobre 1676 in
15

* Vedi *  . i m a  del 2 *  «ettembre 1676, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ;  
re lattone lucchese del 1667 n  81 adì e don  00. X X II  236. Cifra la !Vgte*«f1 « 
di JMato redi R e n a si-  in Ree. / k g .  «etto X I ( l» l« l  7 4 0 as.

* I.a 'appella è una delle opere péti aa torbe di Cario Pantana. Il quadro 
d altare. Maria e I quattro Padri della ( l i m i ,  fu dipinto da C. Maralta, che

anche altri lavori per d «ìbo. «noi efX t t r t  per NI la fanta*a Mori« «li 
Maria, aitano « Villa Alban», vedi Vco** M 6 I due grandi quadri laterali «otto 
di l laatele .««iter. Cfr. B atxoat I I I  174 a^ Voas S*W a,; A vutu . C Im » 374; 
•-«»trrr. BarieU «o 43». Mr«»l in .Irte e Sona X X X V  1ICI6I 114.

* t f r  in proposto la *  Retatone del cardinale t a r lo  pio del 3 dicembre 
1*76. A r c h i v i o  d i  A l a t a  d i  V i « a a a , « g i i  *  A m M  «lei 9, 16 e

1«77. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .


